
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone; Iacoponi,
Cappelletti,Bassoli, Martin;Bontà, Uliano,
Branca;Fink (10’ st Campo), Maritato (32’
st Pasi), Thiam. (Grandi, Kiem, Tagliani,
Bertoni, Candido). Allenatore:Vecchi.
COMO (4-3-3) Micai; Benvenga,
Schiavino,Luoni, Fautario; Velardi (17’ st
Torregrossa),Ardito, Giampà;Cia (45’ st
Ambrosini),Tremolada (26’ st Scialpi), A.
Donnarumma.(Perucchini,Del Pivo,
Marchi,D. Donnarumma).Allenatore:
Paolucci.
ArbitroBruno di Torino.
NoteSpettatori 1.823. Ammoniti:
Giampà,A. Donnarumma,Schiavino,
Iacoponi. Espulsoal 44’st Benvenga.

SÜDTIROL 0
COMO 0

SALÒ Non è vero, ma ci
credo. Almeno un po’... Chi
più, chi meno: ma alla cabala
tutti quanti finiscono sempre
per dare un’occhiatina. E ieri
tra dirigenti, giocatori e
spettatori della Feralpisalò
un certo timore aleggiava:
quello di veder confermata la
«catena» dei risultati dei
neroverdi. Questa la cadenza
dei risultati di Remondina:
una vittoria, due sconfitte
consecutive, una vittoria,
due sconfitte consecutive. E
ancora, una vittoria: quella
di domenica scorsa contro la
Tritium. Eccola allora la
paura che la cabala potesse

essere più forte di tutto.
Della voglia di lottare per
quanto con tutto il cuore
possibile. Ad un certo punto,
dopo il gol dell’Entella, tutti
a dire: «Ci risiamo,
rieccoci...Dopo un successo
arriva puntuale una
sconfitta». Se non fosse che
la cabala è fatta apposta per
essere sfatata. Missione
compiuta per Leonarduzzi e
compagni che già che
c’erano, oltre a spezzare la
catena dei ko post 3 puntim
hanno anche raccolto il
primo pareggio della
stagione.
 erba

■ Per lasciare spazio al
turno infrasettimanale di
serie B, «Parole di calcio
LegaPro 1» anticipa ad
oggi: l’appuntamento su
Teletutto alle 22.10. In
studio con Erica Bariselli
il centrocampista della
Feralpisalò Carlo Ilari e
Jacopo Coletta, secondo
portiere del Lumezzane.

FERALPISALÒ (4-3-3)Gallinetta; Tantardini,
Malgrati, Leonarduzzi, Cortellini; Finocchio
(32’ st Schiavini),Castagnetti, Ilari; Bracaletti
(18’ st Tarana), Miracoli,Montella (25’ st
Bentoglio). (Chimini, Falasco, Caputo, Fabris).
Allenatore:Remondina.
VIRTUSENTELLA (4-3-1-2)Paroni; De Col,
Bianchi, De Luca, Zampano; Staiti, Hamlili,
Garin (1’ st Russo); Vannucchi;Guerra (1’ st
Rosso), Marchi. (Conti, Fantoni, Falcier, Serlini,
Argeri). Allenatore:Prina.
ArbitroSoricaro di Barletta.
Reti st 14’ Rosso, 43’ Ilari.
Note Giornata fredda e piovosa, terreno
pesante.Spettatori 400 circa. Ammoniti
Bracaletti,Bianchi, Hamlili, Tarana, Bentoglio,
Zampano.AngolI: 4-4. Recupero:0’ e 2’.

PORTOGRUARO (4-3-1-2)Tozzo,
Pisani, Patacchiola,Blondett, Moracci;
Herzan(26’ st Coppola), Sampietro,
Martinelli (42’ st Rolandone),Cunico,
Corazza (35’ st Magrassi), Della Rocca.
(Bavena, Chesi, Licata, Salzano).
Allenatore:Madonna.
TRAPANI (4-4-2) Nordi, Priola,
Pagliarulo,D’Aiello,Rizzi; Basso (35’ st
Ficarotta),Caccetta, Tedesco (12’ st
Spinelli); Madonia (20’ st Romeo); Abate,
Mancosu. (Morello, Gambino,Filippi,
Docente).
Allenatore:Boscaglia.
ArbitroAurelianodi Bologna.
Reti pt 34’ Abate, 43’ Della Rocca.

SALO’ Un colpo di calottina, par-
don di testa, di Ilari a sfruttare
una palombella, pardon una pu-
nizione, di Tarana. Così la Feralpi
Salò,al suoprimo pareggiostagio-
nale, quasi a fil di sirena, impedi-
sce alla Virtus Entella di espugna-
re la piscina, sì insomma lo sta-
dio, «Turina».
Di giornate così continua a sfug-
girci il senso.Perchè ilcalcio italia-
no debba farsi ogni volta del male
mandando in onda partite di ac-
quacalcio, in nome di uno spetta-
colo che comunque vada deve
continuare, per noi è ancora un
mistero. Se la decenza regge e
quelloche si vede può anche esse-
rechiamato, in parte, calcio è per-
chè il prato del «Turina» indossa
l'impermeabile, consentendo di
far giocare almeno un'oretta di
matchverosimile. Poisono calcio-
ni alla palla, lanci lunghissimi,
pozzanghere che diventano il mi-
glior difensore, sportellate, spon-
de e quant’altro possa servire in
un gioco nel quale il contesto giu-
stifica tutto.
Unbravo formato maxi va agli uo-
mini di casa. Che, sotto nel pun-
teggio, lottano, sbuffano, non si
rassegnano all'ingiustizia che sta
maturando, adattandosi al cam-
po risaia con encomiabile spirito
di sacrificio. Segno che la squadra
c'è, ha un'identità e sa stare sem-
pre dentro la partita. A prescinde-
re dalle condizioni meteo e dalla
forza dell'avversario, al quale non
basta accampare come scusante
l'abitudine a giocare su un cam-
po in sintetico. I Remoboys strap-
pano il pari nel finale perchè han-
no voglia, fame, compattezza. E si
tengono così al di sopra della zo-
na terrore, la missione di ogni be-
nedetta domenica, in un campio-
nato che lascia per altro ancora
ampi spazi ai sogni anche guar-
dando verso l’alto.
LaFeralpiSalò, con il4-3-3 di rigo-
re nel quale si rivede Bracaletti
dall'inizio, non Tarana fermato
nel riscaldamento da un «pizzico-

rio» alla spalla, ma solo inizial-
mente in panchina, usa i primi
25'perstudiare dovesipuò nuota-
re meglio. Scoprirà che è la fascia
sinistra, quella in cui l'Entella si è
dimenticata i braccioli. Prima pe-
rò i liguri chiamano il pivot Galli-
netta a interventi non banali.
Nel 4-3-1-2 che i viaggianti dise-
gnano per sfruttare la fantasia del
trentacinquenne Vannucchi è
proprioquest'ultimoasalire insu-
perficie con un triangolo (5’), con
Guerra, e una punizione dal limi-
te(11') che ilportiere di casa sven-
ta in corner. La Virtus ne calcia tre
in un quarto d'ora, nel frattempo
Remondina piazza Castagnetti a
fare il cane da tartufo sull'Ighli
più famoso del calcio italiano, do-
po Tare (per altro con un «h» in
meno). Trovata la corsia giusta, la
Feralpi si tuffa. Montella, Ilari, e
quando può anche Cortellini,
sfondano. E la seconda parte del-
l’alba ha il colore verde azzurro.
Miracoli gira di testa (19'), palla
sul fondo. La Virtus Entella si ba-
sa sulle fiammate (mezza rove-
sciatadiMarchi afildi paloebom-
ba di Garin sulla quale Gallinetta
fa l'artificiere), i lacustri sono più
«dentro»il match. E prima dell'in-
tervallo, che serveper togliere dal-
la dispensa il primo thè caldo del-
la stagione e per cambiare le ma-
glie zuppe, potrebbero passare
(37' e 38') con Ilari e Bracaletti
(spostato a sinistra) se non fosse
per un Paroni a suo agio come ra-
na nello stagno.
Prina mette lo zuccherino nel thè
indovinando la mossa Rosso. Al
sostituto di Guerra bastano quat-
tordici minuti per colpire di testa
su cross da sinistra di Hamlili. La
difesa (schierata) della FeralpiSa-
lò annaspa nel fango. Ce n'è tanto
nella ripresa. Smettere di piovere
non se parla. La soluzione del tiro
da fuoriè lapiù ragionevole.Pren-
dono quella strada, confidando
in schizzi malandrini, Miracoli e
Castagnetti (tra il 18' il 20'), ma
senza rovinare il design dei guan-
ti di Paroni. Piuttosto occorre di
nuovo Gallinetta su punizione di
Vannucchi e successivo tap in di
Russo. Remondina fruga nella va-
ligetta di Eta Beta, smonta e ri-
montal'attacco,chiedendoaBen-
toglioe Taranad'inserirsi sull'uni-
co schema possibile: le spizzate
di Miracoli. Oppure d'inventarsi
qualcosa.
Tipo? Una punizione. A due giri
d’orologiodalnovantesimo,quel-
la giusta la calcia Tarana: Paroni
esce a vuoto (fatale un raggio di...
riflettore?), Ilari ci mette la calotti-
na, pardon la testa, e dà alla Feral-
piSalò cio che si era ampiamente
meritata, dopo avernuotato a lun-
go controcorrente.

Cristiano Tognoli

CURIOSITÀ

Il primo pareggio sconfigge la cabala

TELETUTTO
Questa sera alle 22
«Parole di Calcio
LegaPro1»

PAVIA (4-4-2)Teodorani; Capogrosso
(24’ st Losi), D’Orsi (8’ st Reato), Fasano,
Di Chiara; La Camera, Redaelli, Ferrini,
Zanini (12’ st Meza Colli); Cesca,Beretta.
(Tinelli,Reato, Turi, Lussardi, Romano).
Allenatore:Roselli.
TREVISO (3-5-2) Campironi;Bini, P.
Tarantino, Cernuto; Brunetti (21’ st
Spinosa), Fortunato,Rosaia, Salvi,
Esposito; N. Tarantino, Sy (19’ st Picone).
(Merlano, Toppan, Videtta,Rizzo, Del
Grande).Allenatore:Gennaro Ruotolo.
ArbitroBaldicchi di Città di Castello.
Reti st 20’ Capogrosso,35’ Meza Colli
(rigore).
Note Espulso al 43’ pt Rosaia, al 4’ st il
tecnico del Treviso Ruotolo.

SAN MARINO (4-3-3)Vivan; Pelagatti,
Pacciardi, Ferrero,Crivello (25’ st Ferrari);
Doumbia,Lunardini, Poletti;Mella
(26’ st Chiaretti),Coda (36’ st Defendi),
Casolla. (Migani, Galuppo, Cappellini,
Villanova).
Allenatore:Acori.
CARPI (4-4-2)Sportiello; Pasciuti, Letizia,
Poli, Sperotto;Potenza (31’ st Cortesi),
Bianco, Perini, Di Gaudio; Kabine
(48’ st Teggi), Arma (16’ st Ferretti).
(Guerci, Fusar Bassini, Furini, Papini).
Allenatore:Tacchini.
ArbitroCaso di Verona.
Reti st 16’ Potenza,37’ Ferretti, 47’
Kabine.

TRITIUM (4-4-2)Nodari; Cremaschi (23’
st Casiraghi), Teso, Cusaro, Riva; E.
Bortolotto,A. Arrigoni, Corti, T. Arrigoni;
Spampatti (20’ st Fioretti),Chinellato (14’
st Martinelli). (Paleari, Bossa,Nardiello,
Monzacizzo).Allenatore:Bertani.
CUNEO (4-3-1-2) F. Rossi; Di Lorenzo,
Carretto, Scaglia,Donida; Cristini, Longhi
(40’ st Danucci) Lodi; Garavelli (44’ st
Serino); Fantini (25’ st Di Quinzio),
Ferrario. (Negretti, Sentinelli,Arcari,
Palazzolo).Allenatore: E. Rossi.
ArbitroCeccarelli di Rimini.
NoteGiornata fredda e piovosa. Terreno
scivoloso. Ammoniti: E. Bortolotto,
Fioretti, Martinelli,Di Lorenzo. Angoli: 2-3
per il Cuneo. Recupero: 3’ e 3’.

CLASSIFICA PT G V N P

Lecce 22 8 7 1 0

Carpi 17 9 5 2 2

Entella Chiavari 15 9 4 3 2

Portogruaro 14 8 3 5 0

Südtirol 14 8 4 2 2

Pavia 13 9 3 4 2

Como (-1) 12 8 3 4 1

Trapani 11 8 3 2 3

Cremonese (-1) 10 8 2 5 1

Lumezzane 10 8 2 4 2

FeralpiSalò 10 8 3 1 4

Reggiana 7 7 2 1 4

San Marino 7 8 2 1 5

Cuneo 6 9 1 3 5

Tritium 4 8 0 4 4

Treviso (-1) 1 9 0 2 7

AlbinoLeffe (-10) -1 8 1 6 1

9ª GIORNATA

Cremonese-Reggiana Oggi

FeralpiSalò-Entella Chiavari 1-1

Lumezzane-Lecce rinv.

Pavia-Treviso 2-0

Portogruaro-Trapani 1-1

San Marino-Carpi 0-3

Südtirol-Como 0-0

Tritium-Cuneo 0-0

Ha riposato AlbinoLeffe

PROSSIMO TURNO
04/11/2012

AlbinoLeffe-FeralpiSalò

Como-Cremonese

Cuneo-Pavia

Entella Chiavari-Lumezzane

Lecce-Portogruaro

Reggiana-Südtirol

Trapani-Tritium

Treviso-San Marino

Riposa Carpi

LEGAPRO 1 GIRONE A

1ª classificata in BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 13ª alla 16ª ai play out - 17ª in Lega Pro2

PORTOGRUARO 1
TRAPANI 1

FeralpiSalò Sulla palombella di Tarana
spunta la calottina di Ilari: buon pari
Sotto una pioggia senza tregua i bresciani con la Virtus Entella
recuperano nel finale una gara giocata con intensità e carattere

All’ultima...bracciata
■ Nella foto grande, a destra, Ilari corre ad esultare (alle sue
spalle Miracoli) dopo il gol del pareggio segnato al 43’ della
ripresa. In alto l’azione decisiva, una mischia nell’area dei
liguri. Qui sopra un contrasto tra Bianchi e Bracaletti che ben
evidenzia le condizioni del terreno di gioco.

FERALPISALÒ 1
VIRTUS ENTELLA 1

PAVIA 2
TREVISO 0

SAN MARINO 0
CARPI 3

TRITIUM 0
CUNEO 0

■ Il derby dell’ac-
ciaio si chiude in pa-
rità. Il presidente
Giuseppe Pasini vo-
leva fare lo sgambet-
to all’amico-rivale
Antonio Gozzi. Ci è
riuscito... a metà. Il

pareggio è un risultato sicuramente
positivo: «Prima della partita avrei fir-
mato per l’1-1. Visto come è andato il
matchperò mi sentodi dire che il risul-
tato è meritato. Siamo riusciti a rad-
drizzare una gara che si era messa ma-
lee lo abbiamofatto dimostrando grin-
ta e caparbietà. Questo pareggio è im-
portantesoprattutto perché siamoriu-
sciti a dare continuità al successo con
la Tritium aprendo una striscia positi-
va». Pasini scruta la classifica e argo-
menta: «Siamo a quota 10, in linea con
i nostri obiettivi, ma dal mio punto di
vista avremmo potuto conquistare
qualche punto in più. Ora dobbiamo
riuscire ad evitare le ingenuità che
commettiamo ogni domenica: siamo
sulla buona strada, perché nelle ulti-
me due partite abbiamo subìto un so-
lo gol, ma dobbiamo segnare di più».
«Il derby tra me e Giuseppe è finito in
parità - commenta il presidente dell’
Entella AntonioGozzi -, speravo di vin-
ceredopo le due batostesubìte due an-
ni fa. Va bene ugualmente, venire a Sa-
lò e fare risultato non era facile. Sono
stato accolto molto bene e al ritorno
ricambieròl’ospitalità aPasini, speran-
do però di poter festeggiare alla fine il
successo della mia squadra».
Soddisfazione anche per il tecnico del-
la FeralpiSalò Gian Marco Remondina
(nella foto), cherivela un curioso retro-
scena: «Il gol dell’Entella? Non l’ho vi-
sto, ero disattento, perché stavo dan-
do delle indicazioni a Tarana. Quindi
ho dovuto farmelo raccontare dai miei
collaboratori. Il nostro però l’ho visto
ed è stato meritato. Sarebbe stato in-
credibile perdere questa gara, perché
non abbiamo giocato male».
Il maltempo ha condizionato la gara:
«Il terreno di gioco era molto scivoloso
e non abbiamo potuto giocare come
facciamo di solito. La palla rimbalzava
male e ci siamo affidati a lanci lunghi
per gli attaccanti. In ogni caso abbia-
mo tenuto testa ad una squadra molto
forte, che poteva contare su un valore
aggiunto,Vannucchi,giocatoredicate-
goria superiore».
Bicchieremezzopieno ancheperil tec-
nico dell’Entella Luca Prina: «È vero, ci
siamo fatti raggiungere alla fine, ma
non possiamo essere delusi. Il campo
era pesante e l’avversaria tosta, quindi
uscireda qui con un pareggio va benis-
simo».

e. pass.

■ Si chiama Carlo.
E da luglio, da quan-
do ha sposato la sua
Vanessa - amore na-
tosuibanchidi scuo-
la - è entrato a far
parte della famiglia
di un altro Carlo.

Che tutti conoscono meglio come Car-
letto e che è un'istituzione: Mazzone.
Il Carlo di cui parliamo qui è Ilari, cen-
trocampista della FeralpiSalò, impa-
rentato Mazzone avendo sposato la ni-
pote dell'ex allenatore del Brescia.
«NonnoCarletto»èparticolarmente fe-
licedel fatto che Ilari, ascolanodi scuo-
la Juve, sia approdato nel bresciano.
Qui ha lasciato grandi amici, come il
preparatore dei portieri ed il team ma-
nager del Brescia Giacomo Violini ed
Edoardo Piovani che al matrimonio di
Ilari figuravano come invitati e ai quali
Mazzone ha raccomandato alla sua
maniera di «tenere d'occhio» i suoi ra-
gazzi.
Può stare tranquillo il mister: gradual-
mente Ilari, ora di casa a Desenzano,
sta venendo fuori. Ieri per il centro-
campista prestazione da incorniciare
condita da un gol pesantissimo: «Sono
molto felice - dice il giocatore - ma più
che altro per il fatto che la sconfitta sa-
rebbestata a dir poco ingiusta. Che ab-
biasegnato iopoco conta. L'importan-
te è che tutti eravamo dispiaciuti per
essere passati in svantaggio immerita-
tamente e che in ciascuno di noi sia
scattata la molla giusta per andare a ri-
prenderci la partita».
Unpareggiocosì: «Ciaiuta adaccresce-
re la nostra autostima visto il calibro
dell'avversaria che avevamo di fronte.
Tutti quanti abbiamo disputato una
grande partita, da squadra vera. Tanto
più che la rimonta l'abbiamo costrutia
su un campo a dir poco pesante. Cuo-
re, voglia di lottare: ci abbiamo messo
davvero tutto».
E tutto, forse anche di più, ce l'ha mes-
so Luca Miracoli (nella foto) per trova-
re la via di un gol che l'attaccante clas-
se ’92 arrivato dal Varese non ha anco-
ra scovato: «Ogni volta - commenta - ci
vado vicino. Ma proprio non mi gira
giusta in questo periodo: o la palla
esce di poco o trovo un grande portie-
re». Nel frattempo, Miracoli si dà alle
battaglie. Lavoro sporco e di sostanza
quello che svolge questo ragazzone
per il quale lo sport è un affare di fami-
glia: il nonno è stato un calciatore di
serie C, il padre si è diviso tra calcio e
atletica mentre il fratello maggiore è
pallavolista: «Battagliare mipiace mol-
to. E stavolta ce n'è stato da fare. Una
sconfitta sarrebbe stata assurda. Ab-
biamo dimostrato di avere carattere».

Erica Bariselli

GALLINETTA 6.5
Buona prova del giovane portie-
re della Feralpi, che non si fa sor-
prendere dal terreno scivoloso
del Turina e respinge puntual-
mente le conclusioni dei liguri.
Incolpevole in occasione del gol
di Rosso,perché l’attaccante èla-
sciato libero di colpire da solo in
mezzo all’area.

TANTARDINI 6.5
Preferitoper la terza volta conse-
cutiva a Caputo, l’esterno destro
classe’93 ripagala fiducia del mi-
ster con una buona prestazione.
Quando ha lo spazio prova an-
che a salire ed aiuta i compagni
in fase offensiva.

MALGRATI 6
Prestazione quasi perfetta, ma è
colpevole insieme a Leonarduz-
zi in occasione del vantaggio del-
l’Entella.

LEONARDUZZI 6
La sua presenza si fa sentire al
centrodella difesagardesana. Ri-
spetto alla sfida con il Monza pe-
rò si lascia scappare Rosso, che
ha tuttoiltempo per saltare ecol-
pire di testa realizzando l’1-0.

CORTELLINI 6.5
Una spinta costante sulla fascia
sinistra. Prezioso sia nel ruolo di
incontrista che nel far ripartire
l’azione dei gardesani.

FINOCCHIO 6
Predilige il gioco a terra, ma su
un terreno di gioco così pesante
fatica a mettersi in mostra. Al 32’
della ripresa lascia il posto a
Schiavini (6), che entra in un
momento delicato della partita,
maèconcentrato enoncommet-
te errori.

CASTAGNETTI 6
Entra in tutte le azioni pericolo-
se della Feralpi. Prova anche a
concludere dalla distanza, ma
non è lucido e non riesce ad in-
quadrare la porta.

ILARI 7
Il migliore tra i gardesani e non
solo per il gol. Si vede subito che
è in partita. Recupera numerosi
palloni a centrocampo e innesca
le azioni di contropiede della Fe-
ralpi. Al 43’ in occasione del cal-
cio piazzato di Tarana trova il
tempo giusto per l’inserimento e
di testa anticipa tutti realizzan-
do l’1-1

BRACALETTI 5.5
Nonèal centopercentodellafor-
ma e si vede, soprattutto su un
campo così pesante. Da lui ci si
aspettaqualcosainpiù.Al18’del-
la ripresa lascia il posto a Tara-
na(6.5),chestringe identi eno-
nostante un dolore intercostale
entra comunque in campo e ser-
ve a Ilari l’assist per il pareggio.

MIRACOLI 6
In avanti si dà da fare anche se
non riesce a trovare lo spiraglio
giusto. È ancora alla ricerca della
prima rete stagionale.

MONTELLA 5.5
Gioca al posto di Tarana, che nel
riscaldamento alza bandiera
bianca per un dolore alle costo-
le. Non riesce però ad incidere e
al 25’ della ripresa lascia il posto
aBentoglio(6),chedieciminu-
ti più tardi riesce anche a segna-
re, ma il suo gol è annullato per
fallo di mano.

VIRTUS ENTELLA
Paroni 5.5; De Col 6, Bianchi 6,
De Luca 6, Zampano 6; Staiti 6,
Hamlili 6.5, Garin 6 (1' st Russo
6); Vannucchi 7; Guerra 5.5 (1' st
Rosso 7), Marchi 5.5.

Arbitro SORICARO 5.5
Non commette errori clamorosi,
ma ha il cartellino troppo facile.

Enrico Passerini

Quarto d’ora della ripresa: l’Entella passa in vantaggio. La gioia durerà meno di mezz’ora

DOPOGARA/1
Mister e presidenti

Pasini, Gozzi, Prina
e Remondina: tutti
felici e contenti

DOPOGARA/2
I giocatori

Ilari, un gol per
«nonno Carletto»
Miracoli, che lotte

LE PAGELLE / FeralpiSalò 

Finocchio cerca la conclusione


